
Riscoprire Wodehouse
maestro di umorismo
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1-Vcxlr'ILeuse viene costretto dalla
nazista a registrare

tracci. ioni «comiche»> con face-
zie ccnt campi di concentramento,
mentre le bombe cadono su Lon-
dra. In Inghilterra si grida al tradi-
mento, anche se George Orwell in
persona scrive in sua difesa un no-
bilissimo manifesto contro i fili-
stei. Nel '47, anche se sciolto da
qualsiasi addebito, lo scrittore che
ansa giocare pericolosamente con
le parole preferisce trasferirsi in
America, dove resta fino alla mor-
te, a 94 anni.

Perché questa lunga premessa?
Perché oggi festeggiamo il ritorno
in libreria di Wodehouse con la se-
rie di romanzi che vedono come
protagonista l'immortale Jeeves,
maggiordomo icona della lettera-
tura umoristica del Novecento.
Brindiamo con lo champagne all'e-
ditore Sellerio, che ci regala il pri-
mo sublime romanzo Alla buon'o-
ra, Jeeves! (pagine 392,16 euro) nel-
la nuova smagliante traduzione di
Beatrice Masini. Dopo novant'an-
ni esatti, era assolutamente neces-
savio riprendere il testo e i suoi
dialoghi scoppiettanti così difficili
da rendere in altra lingua. Masini
ci riesce con una sapiente imme-
desimazione che salva ritmo e sen-
so, comprese le battute politica-
mente scorrette fondamentali a
raccontare un certo tipo di società
in decadenza.

Dopo anni d'oblio sugli scaffali,
ritroviamo vecchi amici di giovi-
nezza: il protagonista Bertie Woo-
ster, simpatico stupidone d'alto li-
gnaggio, e il suo fedele valletto Jee-
ves, ironico e colto, imperturbabi-
le e composto «come una rana im-
balsamata». Fa tutto lui: sorveglia
il guardaroba, prepara bevande e
dispensa consigli d'amore. Di sicu-
ro, è il vero depositario della tradi-
zione britannica, molto più aristo-
cratico del suo padrone e dei suoi
scombinati ospiti. La storia, quasi
400 pagine, si snoda rapida con i
tempi di un vaudeville a orologe-
ria, sviluppandosi tra Londra e la
tenuta di campagna di zia Dahlia,
che dirige una inutile rivista e per-
de soldi al gioco d'azzardo.

Fluida commedia di lievi sfuma-
ture, comicità innescata da una
vertiginosa serie di malintesi do-
vuti sempre a temi ponderosi co-
me le nuove giacche da sera o i
premi di fine anno di una scuola
privata, Alla buon'ora, Jeeves! è co-
me tutti i romanzi di P.G. un orga-
nismo autosufficiente che si so-
stiene da solo, senza mai sfiorare
la Storia o i grandi temi morali.
L'umanità di Wodehouse è stereo-
tipata, immune da qualsiasi forma
di realismo. Ma è proprio nella
spensieratezza e in questo infanti-
le candore, che infastidisce molti
accigliati recensori, la forza narra-
tiva che sostiene le sue opere. Di
questo universo compatto e al
tempo stesso inconsistente biso-
gna saper godere immaginando di
confrontarsi con un abilissimo
giocoliere che si muove sul filo del
nulla senza mai precipitare. Così
si divertiva anche lui, che passò
gran parte della vita t'attendo a
macchina con ritmo fori,:'mnato i
suoi novanta e passa rc mai, più
le sceneggiature, le comnre 'ìe e i
testi dei musical.
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(Guildford, 15
ottobre 1881 -
New York, 14
fébbraio 1975)
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